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Traccia N.1 - Pianificazione, organizzazione e gestione dei servizi sociali 

La candidata analizzi il ruolo dell’assistente sociale specialista nella pianificazione integrata dei servizi 

territoriali, illustrando modelli di governance, strumenti di programmazione e criteri per valutare 

efficacia ed esiti degli interventi. 

 

Traccia N. 2 - Metodologie di ricerca nei servizi e nelle politiche sociali 

La candidata discuta l’utilizzo della ricerca sociale per leggere i bisogni emergenti e innovare i servizi, 

con riferimento ai metodi qualitativi e quantitativi, alla costruzione degli indicatori e agli aspetti etici 

dell’indagine nei contesti operativi. 

 

Traccia N. 3 - Analisi valutativa e supervisione professionale 

La candidata approfondisca finalità e metodi della valutazione nei servizi sociali (processo, esito, 

partecipata) e illustri il contributo della supervisione professionale alla qualità del servizio, al 

miglioramento organizzativo e alla prevenzione del burn-out. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TRACCE SECONDA PROVA SCRITTA 

 

Traccia N.1  

Analisi valutativa di un caso di programmazione e gestione 

Un Ambito territoriale sociale registra un aumento significativo di richieste di assistenza da parte di 

nuclei monoparentali con minori. La candidata definisca un piano di analisi delle trasformazioni in atto 

nelle dinamiche sociali del territorio, valuti l’organizzazione del servizio sociale professionale rispetto 

alla capacità di rispondere al nuovo fabbisogno e proponga interventi di riassetto operativo 

dell’offerta dei servizi. 

 

Traccia N. 2  

Programmazione operativa in risposta a una nuova vulnerabilità 

In un Comune medio-piccolo emergono segnali di isolamento sociale e digitale tra persone anziane 

autosufficienti. La candidata formuli un programma annuale di intervento comunitario che integri 

volontariato, servizi territoriali e reti di prossimità. Utilizzando la metodologia PCM – Project Cycle 

Management, identifichi le possibili cause del problema e definisca obiettivi specifici, azioni, risultati 

attesi, risorse necessarie, partenariati e criteri di monitoraggio e valutazione. 

 

Traccia N. 3 

Progetto per il raggiungimento di un obiettivo strategico 

La Commissione definisce come obiettivo strategico la riduzione delle situazioni di povertà educativa 

nella fascia 6–14 anni. La candidata elabori un progetto territoriale che includa: analisi del bisogno, 

attivazione multilivello dei servizi, collaborazione con scuole e Terzo Settore, strumenti di valutazione 

e azioni mirate alla prevenzione precoce. 


